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Lav o r o Beltrami, un tavolo sulla crisi
Si studia l’ipotesi-affitto alla Gabe
Ieri faccia a faccia interlocutorio tra azienda e sindacati. Un nuovo confronto si terrà martedì prossimo
Il Comune tiene ‘mo n it o r at o ’ il caso, insieme a quelli di Sperlari-Cloetta, Maschio Gaspardo e Hotel Ibis

di ANDREA GANDOLFI

n Faccia a faccia interlocutorio
tra azienda e sindacali confede-
rali (Marco Pedretti ed Enr ico
Samar ini per la Cgil, Gius epp e
Demar ia ePietro Polenghiper la
Cisl, Mino Grossi e Moreno Fio-
rani per la Uil) ieri pomeriggio
sulla crisi della Beltrami. Nel-
l’incontro, convocato per l’aper -
tura della trattativa fra le parti
sociali sul piano industriale
quinquennale dell’azienda di
Paderno, è stata approfondita
l’ipotesi dell’affitto d’az ienda
che in tempi brevissimi dovreb-
be portare la Beltrami sotto il
controllo della Gabe Costruzioni
di Casalbuttano.
A fronte del parere di fattibilità
già formulato in proposito dai
commissari della Beltrami, ieri il
lavoro di analisi e verifica è pro-
seguito senza però arrivare ad
una conclusione. Serve ancora
tempo; così un nuovo incontro è
già stato fissato, per martedì 20. I
dipendenti della Beltrami se-
guono col fiato sospeso gli svi-
luppi della trattativa, anche
perché l’attuazione del piano
industriale potrebbe richiedere
loro un prezzo tutt’altro che
modesto da pagare; in termini di
diminuzione salariale ma so-
prattutto di ‘t agli’ occupaziona -
li, dato che i possibili ‘es u ber i’
sarebbero una trentina.
Lunedì, intanto, il caso Beltrami
- insieme alle prospettive del-
l’ex Hotel Ibis e dei suoi dipen-
d e n t i l i c e n z i a t i,  d i Cl o e t-
ta-Sperlari che si avvia al cam-
bio di proprietà, e del Gruppo
Maschio Gaspardo che trasferirà
la sede di Cremona - è stato og-
getto anche della riunione tra

una delegazione della giunta
comunale (guidata dal sindaco
Gianluca Galimberti, dal vice
sindaco Maura Ruggeri e dal-
l’assessore Andrea Virgilio) ed i
segretari generali di Cgil, Cisl e
Uil, affiancati dai rispettivi re-
sponsabili di alimentaristi e me-
t almeccanici.

MOBILITÀ IN COMUNE

n Il Comune di Cremona
ha aperto due procedure
selettive, attraverso mobi-
lità volontaria, tra Enti
della Pubblica Ammini-
strazione. La prima è per il
reclutamento di una figura
professionale di categoria
D, con esperienza matura-
ta all’interno di servizi at-
tinenti alle Politiche Edu-
cative e Welfare, da asse-
gnare al Settore Politiche
Educative, Piano Locale
Giovani, Istruzione, Sport.
La seconda procedura è
per il reclutamento di due
Agenti di Polizia Locale
(cat. C). Il termine per la
presentazione delle candi-
dature è l’11 luglio 2017. Gli
avvisi integrali contenenti
i requisiti e le modalità di
partecipazione alle proce-
dure sono disponibili sul
sito del Comune di Cremo-
na. Per ulteriori informa-
zioni e chiarimenti ci si
può rivolgere all’Uffi cio
concorsi e assunzioni del
C o m u n e  d i C r e m o n a ,
piazza del Comune, 8-
C r  e m o n a -
0372 . 407281 - 407020 .

SELEZIONI AL VIA
PER DUE AGENTI
E UNA FIGURA
NELLA SCUOLA

n «Tramite il bando ‘Al Via’
verranno stanziati 300 milioni
di euro per sostenere gli inve-
stimenti produttivi delle pic-
cole medie imprese operanti
da almeno 24 mesi in Regione
Lombardia. Per la prima volta
potranno partecipare al bando
anche le Pmi iscritte all’Al b o
delle imprese agromeccani-
che di Regione Lombardia.
Una straordinaria misura di
sostegno allo sviluppo econo-
mico e alla competitività del
nostro sistema produttivo –
spiega il consigliere regionale
Carlo Malvezzi - sia per l’am -
piezza degli investimenti am-
messi al finanziamento, sia
per l’entità delle risorse messe
a disposizione delle aziende
lombarde. Regione Lombardia
conferma il proprio primato e
la propria leadership come
istituzione impegnata in pri-
ma linea al fianco degli im-
prenditori che continuano a
credere e ad investire nella
nostra regione».
La misura illustrata ieri da
Malvezzi stanzia una cifra im-
portante - come detto 300 mi-
lioni di euro - relativa ai fondi
europei POR FESR 2014-2020
che le aziende potranno ri-
chiedere presentando do-
manda a Regione Lombardia
partire dal 5 luglio prossimo,
fino ad esaurimento delle ri-
s or s e.
Due le linee di intervento: svi-

luppo aziendale e rilancio del-
le aree produttive. Sono am-
messe al finanziamento i
macchinari, gli impianti spe-
cifici e attrezzature, gli arredi
nuovi di fabbrica necessari
per il conseguimento delle fi-
nalità produttive, sistemi ge-
stionali integrati (software &
hardware); l’acquisizione di
marchi, di brevetti e di licenze
di produzione, le opere mura-
rie, opere di bonifica e di im-
piantistica, la proprietà/dirit-
to di superficie su immobili
destinati all’esercizio dell’im -
presa. Per entrambe le linee
occorre che gli investimenti
siano in relazione con una
delle Aree di Specializzazione
previste dalla strategia di spe-

cializzazione intelligente re-
gionale (S3). Per ciascuna
azienda è possibile richiedere
un finanziamento che va da
un minimo di 50.000 euro fino

ad un massimo di 2.850.000 di
euro, di cui una quota varia-
bile, dal 10% al 15%, di contri-
buto a fondo perduto in conto
capitale e la restante quota a
restituzione in un periodo va-
riabile da 3 a 6 anni, coperta da
garanzia regionale.
«Voglio esprimere anche la
mia personale soddisfazione,
- conclude Malvezzi -  in
quanto il bando ‘Al Via’ at t u a
concretamente i principi con-
tenuti nella legge regionale n.
26/2015 ‘Manifattura diffusa,
creativa e tecnologica 4.0’,
approvata dal Consiglio regio-
nale della Lombardia il 24 set-
tembre scorso, di cui io sono
stato relatore».
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Acco glien z a All’Area Donna
sono in azione i volontari

Alcuni operatori dell’area donna e i rappresentanti delle associazioni coinvolte nel progetto

n Da ieri le donne che par-
t e c ip a n o  a l l o  s c r e e n i ng
mammografico presso l’Ar ea
Donna dell’Asst di Cremona
saranno accolte da volontari
– appositamente formati –
del le  as s ociaz ioni  Ar co,
Apom, Croce Rossa Italiana,
Rotarian R4h e Siamo Noi.
Questa iniziativa va ad ag-
giungersi alle numerose mes-

se in campo da Asst di Cre-
mona in sinergia con Ats della
Val Padana, per migliorare
l’accoglienza e l’infor maz ione
ai cittadini. Ai volontari nel-
l’Area Donna il compito non
solo di accogliere le donne,
ma di informare e sensibiliz-
zare sui  i  programmi di
screening ed i corretti stili di
v it a.

L’ex Hotel Ibis La Maschio Gaspardo L’ingresso della Beltrami La Sperlari di via Milano

Re gio n e Trecento milioni di euro per la ripresa
Malvezzi: «Così rilanciamo le aree produttive»

Carlo Malvezzi

‘L’incontro - si legge nella nota
diffusa ieri da Palazzo Comuna-
le - era finalizzato ad un primo
scambio di informazioni e valu-
tazioni sulla situazione di alcu-
ne realtà importanti per l’ec o-
nomia locale’: Hotel Ibis, Beltra-
mi, Maschio e Sperlari. ‘Realt à
che, per la loro rilevanza e per le

ricadute che generano in termi-
ni occupazionali, devono essere
seguite con particolare atten-
zione da parte di tutti gli attori
del territorio e non solo dalle
parti direttamente interessate.
Da qui l’impegno dell’ammini -
strazione comunale. Dopo que-
sto primo scambio, si è deciso di

dare continuità al confronto che
riguarda le singole realtà, con un
successivo passaggio di aggior-
namento da tenere entro la pri-
ma metà di luglio’.
«Siamo interessati a rendere il
nostro territorio più competiti-
vo e sempre più in grado di at-
trarre investimenti», hanno ri-
badito Galimberti, Ruggeri e
Virgilio, affiancati dai dirigenti
Mara Pesaro e Marco Cerri.
«Così ci siamo costantemente
attivati per creare una rete in
grado di valorizzare le eccellen-
ze del sistema territoriale, per
integrarle in un’offerta spendi-
bile con l’obiettivo di creare
nuove opportunità di lavoro.
Abbiamo quindi tenuto un rap-
porto costante con le forze eco-
nomiche e sociali e con i sinda-
cati confederali sulle linee di
sviluppo del sistema territoria-
le. Tuttavia, il nostro interesse
non riguarda solo le nuove op-
portunità di lavoro, ma anche la
difesa ed il mantenimento del-
l’attuale livello di occupazio-
ne» .
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L’incontro di lunedì in Comune tra una delegazione della giunta e le organizzazioni sindacali

Palazzo Lombardia, sede della Regione


